
 
 
 

 

“COPPI” 
di Franca Fantoni 

 
Coppi, il mio primo idolo da bambina, 
lo impersonavo, però correvo a piedi, 
perché noi non avevamo la biciclettina… 
e per fare i giochi cercavamo altri rimedi. 
 
Sì, io ero Coppi e correvo forte, 
avevamo tutti i nomi di campioni, 
anche se le mie gambette “eran più corte”, 
battevo Bartali, Magni, e pur Leoni! 
 
Ma che emozione dopo la vittoria, 
fare il giro d’onore sventolando la bandiera, 
la gioia era immensa per quel momento di “gloria”… 
... quello era il mio premio, perché null’altro c’era! 
 
Passano gli anni, nascono nuove passioni: 
il Bologna, la Virtus, Tomba e la Ferrari. 
Tante gioie, ma anche delusioni, 
però quei momenti sono tra i ricordi più cari! 
 
Là, sulle alte vette, e non lo scrivo per fare rima, 
dove ogni anno arrivano i corridori, 
Coppi è sempre lassù, lassù in "Cima" 
e resterà per sempre dentro i nostri cuori! 
 


